
STRUTTURE. L’aziendadi Soavehasponsorizzato lacostruzione diun reparto dimaternità

MidacdàlacaricaallaTanzania
finanziandoilnuovoospedale
L’edificioèdiproprietà
delladiocesicattolicadiIringa

Laconsegna deipremi della«Damadel Ventaglio» durantela seratadedicata alla beneficenza FOTOFADDA

Giorgia Cozzolino

Midac dà la «carica» a Medici
con l’Africa finanziando la co-
struzione di un nuovo reparto
maternitàper l’ospedalediTo-
samaganga, in Tanzania.
L’azienda di Soave, leader in

Italiae inEuropaper laprodu-
zione di batterie avviamento,
trazioneestazionarie,hainfat-
ti sponsorizzato la creazione
di una nuova struttura gestita
daMedici con l’AfricaCuamm
nella regione di Iringa. L’edifi-
cio, di circa 600 metri quadra-
ti e con 40 posti letto, dispone
diunanuovasalaparto,attrez-
zature efficienti e garantisce
lapresenza costante di un chi-
rurgo-ostetrico e la fornitura
di farmaci per le mamme e i
bambini delle unità sanitarie
periferiche.
L’ospedale diTosamagangaè

un edificio di proprietà della
diocesi cattolica del distretto
di Iringa che conta circa
270mila abitanti, dei quali
40.014bambinisotto i5annie

65.641donne. Nella zonasono
presenti 70 strutture sanita-
rie, ma è solo il nosocomio di
Tosamaganga ad affrontare le
complicanze gravi al parto e a
garantire, quando necessario,
il taglio cesareo. Nel 2011, so-
no stati effettuati 1.882 parti,
di cui 529 cesarei, e 2.034 visi-
te pre e post natali. La costru-
zione,avviatanel2010efinan-
ziatadaMidac,èinseritaall’in-
terno del più ampio progetto
per il rafforzamento dei servi-
zi sanitari nel distretto sanita-
rio di Iringa, sostenuto econo-
micamente dal ministero de-
gli Affari Esteri italiano.
«La struttura», spiega Filip-

po Girardi, presidente e ad di
Midac, «è un intervento del
quale l’azienda va molto orgo-
gliosa che si presenta come
un’opportunità per lo svilup-
po di un Paese come quello
africano cheha sempre più bi-
sognodiesseresostenuto. Ilri-
sultato dell’operazione è un
luogochegrazieallaprofessio-
nalità dei Medici con l’Africa
Cuammoffrirà allapopolazio-

neunserviziopiùsicuroespe-
cialistico».
«Ilmio grazieva, innanzitut-

to, alla Midac, a tutto il perso-
nale dirigente e ai lavoratori
dell’aziendaperavercontribu-
ito alla costruzione di questa
maternità che si inserisce al-
l’interno di un progetto più
ampio della Cooperazione ita-
liana»,affermadonDanteCar-
raro, direttore di Medici con
l’AfricaCuamm.«Siamoorgo-
gliosi di questa struttura che
rappresenta la base su cui, co-
meCuamm,andiamoasvilup-

pare il grande progetto “Pri-
ma le mamme e i bambini”,
per l’accesso gratuito al parto
sicuro e la cura del neonato di
cui l’ospedale di Tosamagan-
ga è il punto di riferimento in
Tanzania. L’obiettivo è quello
di raddoppiare, in cinque an-
ni, il numero di mamme che
accedono a un parto sicuro».
Il nuovo padiglione è stato

inaugurato alla presenza an-
chedi Pierluigi Velardi, amba-
sciatore italiano in Tanzania,
monsignorTarcisioNgalaleku-
mta, vescovo di Iringa, i dotto-
ri Ewin Mng'ong'o e Neema
Rusibamayla, rappresentanti
del ministero della Salute tan-
zano e il dottor Ezekial Mpu-
ya, responsabile regionaledel-
la sanità, e accolto dalla popo-
lazione dei villaggi vicini con
unagrande festa africana.
Il reparto è completamente

dedicato alla cura delle mam-
me e dei bambini, dispone di
una sala parto con tre letti e
un’area per la rianimazione
del neonato, unasala operato-
ria per i cesarei, due sale post
parto (una per i parti normali
e una per le mamme che han-
no subito un cesareo), una sa-
la travaglio da 12 letti. Inoltre,
sono stati costruiti ambienti
adibiti ad ambulatori, bagni,
spogliatoi e uno stanzino per
lo staff. Sarà garantita la pre-
senza di personale medico
qualificato per la gestione del-
le emergenze ostetriche e la
presenza continua di farmaci
e materiali di consumo presso
l’ospedale. •

VOLONTARIATO

Anna Zegarelli

Sono tre le figure del volonta-
riato veronese che si sono di-
stinte nel 2011: Elisabetta Bo-
nagiunti, Attilio Guidorizzi e
Palman Dianalori. La prima,
al Centro servizi Volontariato
ha avviato un protocollo d’in-
tesa con l’ufficio provinciale
scolastico che vede il volonta-
riato entrare definitivamente
nelle scuole; il secondo, al-
l’Opera Silente di Villafranca,
con la sua instancabile voglia
di tenerealti ivaloridel sapere
dare senza chiedere nulla in
cambio; il terzo,all’Associazio-
ne volontari Policlinico, con la
suadedizioneachièindifficol-
tà nella malattia, usando sem-
plici gesti come il solo imboc-
care.
Sono dunque loro i nuovi

«CavalieridellaDamadelVen-
taglio», a stabilirlo il comitato
beneficio sorto con lo scopo di
incoraggiare sempre di più lo
svolgimento di opere legate al
volontariato sul territorio ve-
ronese. In questa seconda edi-
zione, del Gran Ballo della Da-
machesièsvoltonellasplendi-
da cornice del Palazzo della
Ragione, quattrocento perso-
ne hanno partecipato attiva-
mente, contribuendo così a
raccogliere fondi per l’Anavi (
nascere per vivere). A patroci-
narlo la Regione Veneto, l’as-
sessoreaiservizisocialidelCo-

mune di Verona, il Lions club
San Giovanni Lupatoto- Zevio
destra Adige, Confcommercio
imprese Verona. A rinnovare
l’impegno che vuole in quella
che è diventata ormai una tra-
dizione per la città , 450 im-
prenditori.
Quest’anno, il comitatoorga-

nizzatore ha individuato pro-
prionell’associazione«Nasce-
repervivere»lavolontàdipor-
tare avanti sempre con mag-
giore forza e dedizione i tanti
progetti a favore dei bimbi na-
ti prematuri e le loro famiglie.
Del resto in un periodo di crisi
economica associazioni come
questa diventano un vero e
proprio appoggio. Non a caso,
come ha evidenziato l’avvoca-
toMauroGherardipresidente
dal 1995 di Anavi, l’obiettivo
del 2012 è «rinnovare il con-
tratto di libero professionista
con un nefrologo», e , «acqui-
stareuncoolingneonatale,os-
sia un apparecchio che misu-
ra la temperatura celebrale
dei bambini».
Ilvolontariatodunquediven-

ta una base solida anche dove
istituzioni e enti possono con-
tareinunmomentodidifficol-
tà. Ed è qui, che i valori della
Dama del Ventaglio, come ha
sottolineato Eles Belfontali,
presidentessa del comitato, si
fanno ancora più notare. Le
tre«v»checaratterizzanoil lo-
godelcomitatostannoadindi-
careproprio lanostraregione,

il Veneto, la nostra città, Vero-
na e il Volontariato di cui è
sempre stata ricca.
Tornandoallaserata, tante le

autorità presenti sia istituzio-
nali che legate al mondo della
medicina. E tutte, quasi a sen-
tire il bisogno di sottolineare
che l’offrire il proprio tempo
agli altri senza chiedere nulla
in cambio, è un fatto persona-

le,hannochiestodinonessere
menzionate. Naturalmente
per la città erano presenti di-
versi assessori quali all’istru-
zioneBenettieallosportSboa-
rina. Così come il presidente
di Ater Niko Cordioli. Come è
ormai tradizione i ventagli di-
pintidagli allievidel liceoarti-
stico Nani-Boccioni, hanno
avuto un grande successo. De-

gli artisti-studenti, anche le
operedestinateaipremiatiBo-
nagiunti,GuidorizzieDianalo-
ri.Eanche i riconoscimenti ad
Augusto Schiavo, per 12 volte
campione del mondo di balli
dasala.Schiavocomealdebut-
to del Gran ballo della Dama
del 2011, si è prestato in esibi-
zioni, affiancatoda 20maestri
che hanno coinvolto gli ospiti
nelle danze. L’atmosfera da
Cotton Club data dalla Big
Band ritmosinfonica compo-
sta da 40 elementi affiancati
dallasplendidavocedellaven-
tenne Elisa Cipriani, (studen-
tessa del Lams è allieva della
brava e grande Deborah Fari-
na), diretta dal maestro Paset-
to, ha reso ancora più magica
l’atmosfera. E poi, lo spirito
del volontariato lo si è visto
nei giovani e nel loro sapersi
comportare: gli studenti cuo-
chi e camerieri dell’istituto al-
berghiero Carnacina, hanno
saputo condurre l’intera sera-
taoffrendononsolobuoncibo
e buon vino, ma anche un sin-
cero sorriso a tutti.•
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Unastretta di manonella struttura gestitadal Cuamm

Iltaglio delnastro

Sono trascorsi novant'anni
dalla fondazione dell’Associa-
zione Benefica Sordoparlanti
Provolo di Verona. Nacque nel
1921 e nel 1952 venne ingloba-
ta nell'Ente nazionale sordo-
muti in seguito a quello che è
passato alla storia della asso-
ciazionecomeilPattodiPado-
va.Einoccasionedell'anniver-
sario di questa grande realtà
veronese si è svolto al palazzo
della Ragione un incontro al
qualehannopartecipatoleau-
torità cittadine e il vescovo.
L’incontro è avvenuto giusto

una settimana prima dell'an-
niversario della nascita di don
Antonio Provolo, avvenuta il
17 febbraio del 1801. Nacque
proprio a Verona da una fami-
glia modesta e a lui si devono i
primi approcci e in seguito la
prima vera terapia di riabiita-
zione, se così possiamo riassu-
merla, per quanti non sento-
no. E' proprio l'Ens (Ente na-
zionale sordi) abattere il chio-
do da anni nel far capire alle
persone “ udenti” che l'essere
sordi non significa essere ma-
lati.Enemmenodiversi, “sem-
plicementepartediunmondo
che può offirire un diverso
punto di vista”.
Daqui labattagliadecennale

affinchè il Lis, ossia la lingua
dei segni venga riconosciuta.
L'incontroèstatoanchel'occa-
sione per esporre in pubblico
per la prima volta i gonfaloni

originali, storici dunque del
1924,dell’AssociazioneBenefi-
ca Sordoparlanti, e del 1952
perquantoriguardal’EnteNa-
zionale Sordi. Tino Boaretti,
presidente provinciale dell'
Ens,peroltreunannoha lavo-
rato ad una pubblicazione che
ripercorre tutti i novant'anni
dell'associazionechesi legaal-
lo spirito educativo del beato
donProvolo.
«E’ stato leggendo "La storia

dell'EnteNazionaleSordomu-
ti", pubblicato dalla sede cen-
trale ENS, che mi sono ispira-
to per raccontare la storia dei
sordi di Verona», spiega Boa-
retti. Sembra impossibile ma
l'associazione nacque proprio
per volontà dei sordi che nel
1921 si impegnarono nell'ac-
quistare una bandiera con
l'unico desiderio di “ essere
uniti per aiutarsi”. Nel libro si
scopre che nel 1952, grazie ad
un sordo padovano, Antonio
Magrotto,sidettel'opportuni-
tà,perlegge,aisordidiautoge-
stirsi; prima di allora non era-
no considerati.•A.Z.

TRADIZIONE. Premiatetre figuredel volontariato alballodella «Damadel ventaglio» alPalazzo dellaRagione

Inuovicavalieridellabontà

Ilballo nellesaledelPalazzodellaRagione

«Che cosa fa la mia banca con
i miei soldi? Quanto partecipa
al grande circo della specula-
zione? Ha filiali inqualche pa-
radiso fiscale? Se saremo sem-
pre di più a porre queste do-
mandeallebancheeagli inter-
mediari, le risposte dovranno
arrivaree l’opacitàdel sistema
finanziario dovrà lasciare spa-
zio a una maggiore trasparen-
za». Andrea Baranes, econo-
mista della Campagna per la
riforma della Banca Mondiale
e presidente della Fondazione
culturalediBancaeticahacon-
cluso così la conferenza-spet-
tacolo «Pop economy» svolta-
si nella sede dei Comboniani
conAlbertoPagliarinodelTea-
tro popolare europeo di Tori-
no. Tema della serata i mecca-
nismi del sistema economico
per capire come si sia arrivati
allacrisi e indicarecomealter-
nativa l’economia solidale e la
finanza etica. Baranes ha lan-
ciato la campagna “Non con i
miei soldi” (www.nonconi-
mieisoldi.org),nataconlosco-
po di informare. Per Baranes
«bisognaconsiderare lafinan-
za come un bene comune, do-
ve l'interesse del singolo deve
fermarsidi fronteaquellodel-
la società nel suo insieme». •

Da alcuni anni si è deciso di
istituire il Forum Interdistret-
tuale Inner Wheel e Rotary,
coinvolgendo i soci dei vari
clubinunincontrodialtolivel-
lo. Quest'anno, visto che la go-
vernatrice del Distretto 206 è
di Verona, si è pensato che
l'evento dovesse essere a Vero-
nainconcomitanzaconlamo-
stra «Il Settecento a Verona»
a cui sarà dedicata una visita.
Il Forum si terrà sabato 25

febbraio, dalle 9, all'Audito-
rium della Gran Guardia. Por-
teranno il loro saluto i gover-
natori Fiorenza Marini del Di-
stretto 206 (Triveneto e parte
della Lombardia), Bruno Ma-
raschindelDistretto2060(Tri-
veneto), Ivo De Lotto del Di-
stretto 2050 (Lombardia) e i
presidenti Paola De Battisti di
Inner Wheel di Verona e del
Rotary Verona Giuseppe Ga-
spari.Aprirà i lavoriPaolaMa-
rini,direttricedeiMuseieMo-
numenti del Comune. Inter-
venti di Vittorino Andreoli,
psichiatra e scrittore, di Ales-
sandraMottolaMolfino,presi-
dente nazionale di Italia No-
stra e dell’architetto Franco
Posocco,guardiangrandodel-
laScuolaGrandediSanRocco
a Venezia.•

ANNIVERSARI. L’associazione compie50 anni

L’Ensdàbattaglia
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L’assembleadell’Ens

Si ricorda la nascita
di don Provolo. Fu il primo
a mettere in piedi una
terapia di riabilitazione
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